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trato l'obiettivo. Lo hanno fallito pro-
quando sembrava faita. La squadra
un crollo fisico e
laccare dall . dirctte con-
correntl, Prima ['Udincse, poi I’Avellino,
tntine i1 Como. Una dopo Palira hanno
erato 1"Ascoli condannando la squa-
dra bianconeraad accompagnare Lazioce
Cremonese in scric B.

E dire che, la scorsa estate, st parlava
di zona Uefa, di competizione curopea
da raggiungere. Quanta iltusione.,.Her-
nundez, BDircen, Marchetti, Vincenzi,
Cantaraiti, Perrone ¢ gl aliri, non si
sono rivelaii "salvatori della Patria® cal-

il Tuttaliro. Ognuno, per la sua
parie, ha contribuito al brutio capitom-
bolo. La responsabilitd del tracolto va
cquamenie  divisa tra tutli, nessuno
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escluso. Colpe anche alla dirigenza e alla
tifoserta. La prima non ha saputo ope-
rare con la giusta intelligenza, facendosi
prendere Ja mano; la seconda ha abban-
donato la squadra nel momento del mas-
simo  bisogno (sciopero del tifo
netl'ultima partita casalinga contro la
Cremoncse).
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